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1. OGGETTO 
Il presente documento analizza l’impatto atmosferico (particolato PM10 e CO2) generato dal 

progetto di aumento di quantitativi di estrazione in cava Standiana, ubicata in via Masullo snc 

a Fosso Ghiaia 48124 (RA) della società Cava Cavallina srl con sede legale in via Braille 4 

48124 Ravenna (RA) 

Il committente ha fornito indicazioni in merito alle caratteristiche emissive allo stato attuale 

e di progetto.  

Le simulazioni sono state eseguite mediante software previsionale CALPUFF. 

 

 

2. VERIFICA AREA TERRITORIALE DI INTERESSE, 

INQUADRAMENTO E INDIVIDUAZIONE RICETTORI SENSIBILI 
L’area di pertinenza dell’azienda Cava Cavallina srl nel sito cava Standiana è ubicata a Fosso 

Ghiaia (RA) in Via Masullo snc. 

 

Si riportano alcune immagini satellitari che inquadrano l’area in esame ed i ricettori individuati 

(fonte Google Earth). 

 
INQUADRAMENTO TERRITORIALE DA IMMAGINI SATELLITARI 

 

 
  

N 

Cava Standiana 
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Si riporta la tabella che descrive singolarmente i ricettori sensibili identificati. 

 

RICETTORE DESTINAZIONE DISTANZA DA CENTRO IMPIANTO (m) 

R1 Residenza 800 

R2 Residenza 650 

R3 Residenza 490 

R4 Residenza 950 

R5 Residenza 930 

R6 Residenza 880 

R7 Residenza 900 

R8 Parco Divertimenti 2000 

R9 Residenza 1700 

R10 Residenza 1900 

R11 Residenza 2300 

R12 Residenza 2400 

R13 Residenza 2400 

R14 Residenza 1350 

R15 Residenza 1300 

R16 Residenza 1400 

R17 Residenza 1400 

R18 Residenza 1500 

R19 Residenza 1450 

R20 Residenza 3000 

R21 Residenza 2900 

R22 Residenza 2800 

R23 Residenza 2850 

R24 Residenza 2900 

R25 Residenza 3100 

R26 Residenza 3600 

R27 Residenza 3500 

R28 Residenza 3000 
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3. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO 
Si riporta di seguito un estratto del documento “Rapporto sulla qualità dell’aria della Provincia 

di Ravenna” (dati anno 2024), redatto da ARPAE Ravenna e pubblicato in data 25 giugno 

20251. 

Nelle immagini seguenti si riportano gli andamenti di temperatura, precipitazioni, direzione e 

intensità del vento, condizioni di stabilità, altezza dello strato di rimescolamento registrati per 

l’anno 2024 per le stazioni di Ravenna. 

 

Precipitazioni 

 
Nella seguente figura sono rappresentate la precipitazione cumulata mensile ed il numero di 

giorni con precipitazione superiore a 0,3 mm (limite di significatività), sempre ottenute dalle 

simulazioni tramite il tool AQWEB. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

1 Fonte: https://www.arpae.it/it/il-territorio/ravenna/report-a-ravenna/aria/report-annuali-aria-a-ravenna – Sito 

consultato il 31.07.2025. 
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Temperature 

 

In figura sottostante sono riportate le temperature medie, minime e massime mensili per 

l’anno 2024 simulate nelle stazioni di Porto San Vitale, Caorle e Parco Bertozzi (Faenza) per 

la provincia di Ravenna. 

 

 

 

Per l’anno 2024 nella provincia di Ravenna i minimi si sono registrati nel mese di gennaio, e 

le temperature massime si sono registrate sempre nei mesi di luglio e agosto, con picchi di 

circa 39°C.  
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Intensità e direzione del vento 

 

Nelle figure riportate di seguito sono rappresentate rispettivamente le rose dei venti annuali 

e stagionali, in termini di direzione ed intensità, ricostruite partendo dal campo di vento 

generato dal processore CALMET a 10 m dal suolo in corrispondenza delle stazioni di Porto 

San Vitale, Caorle e Parco Bertozzi per la provincia di Ravenna.  

Per la stazione della provincia di Ravenna di Porto San Vitale (situata su Porto Canale di 

Ravenna a circa 5 km dalla costa) e Caorle (area urbana di Ravenna) si evince che, durante 

le stagioni invernale ed autunnale, prevalgono i venti occidentali, mentre durante la stagione 

primavera –estate risulta evidente l’influenza delle brezze termiche (di mare e di terra) che 

oscillano lungo l’asse E-O. A Parco Bertozzi a Faenza invece, stazione più interna rispetto alla 

costa, durante la stagione primavera-estate domina una componente dei venti da O-SO 

mentre nel periodo autunno-inverno da O-NO. 

Durante il periodo autunno-inverno per quasi tutte le stazioni la direzione dominante è quella 

da O-NO, solo nel caso di Verucchio prevale quella da O-SO. Per tutte le stazioni i venti si 

presentano generalmente di debole intensità. La stagione caratterizzata dalla più elevata 

velocità del vento è quella primaverile dove la direzione S-SO si presenta come la più 

frequente e la più intensa, soprattutto per le stazioni più distanti dalla costa. 
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4. CONCENTRAZIONE DI FONDO 
Al fine di valutare le concentrazione di fondo da prendere in considerazione per la presente 

valutazione, si è innanzitutto valutato il posizionamento dell’area di cava rispetto alle stazioni 

fisse di ARPAE2. 

 

 
 

Come evidenziato nella figura sopra riportata, lo stabilimento si trova a Fosso Ghiaia in 

prossimità dell’ Adriatica, strada caratterizzata da traffico intenso. 

Al fine di valutare le concentrazione di fondo dell’area, si prende a riferimento esclusivamente 

la stazione presente nel comune di Cervia: 

 Stazione “Delta Cervia - Via Jelenia Gora” comune di Cervia, tipo: fondo suburbano. 

 

Si è deciso di utilizzare i dati di solamente una stazione in quanto: 

 Lo stabilimento, pur accedendovi dalla strada statale Adriatica, dista oltre 1.500 metri 

da essa e, pur essendo una strada molto trafficata, data la distanza si ritiene che la 

concentrazione di fondo non risenta dei transiti stradali; 

 Le aree limitrofe allo stabilimento (perlopiù campi) non presentano sorgenti 

significative di particolato atmosferico, rispetto alla infrastrutture limitrofe alla stazione 

“Delta Cervia” che, tra l’altro, dista 1.200 metri circa dalla strada statale Adriatica. 

 Si ritiene quindi corretto utilizzare i dati della stazione cervese; in particolare si sono 

presi i valori rilevati per l’anno 2024; tali valori sono forniti da ARPAE3. 

 

Si riporta di seguito il grafico relativo alla concentrazioni della stazione meteo. 

 

  
 

2 https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/aria/dati-qualita-aria/stazioni-fisse sito consultato il 30/07/2025 

3https://dati.arpae.it/dataset/qualita-dell-aria-rete-di-monitoraggio/resource/7efd47bc-31e3-4f7d-bca4-
e1b01f80a304?inner_span=True   

Cava Standiana 

Stazione “Delta Cervia” 
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GRAFICO CONCENTRAZIONE PM10 FONDO 

 
 

I valori medi verranno poi utilizzati per la verifica del rispetto dei limiti di legge presso tutti i 

ricettori sensibili. 

 

Si premette che i valori sopra riportati evidenziano n.22 superamenti del valore limite 

giornaliero di 50 µg/mc. Di tale informazione se ne terrà conto al cap.9 . 
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5. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ E DEL PROGETTO 

Si riporta di seguito un estratto della relazione tecnica. 

 

5.1. Stato attuale 

 

Le attività svolte presso l’area impianti della cava, oggetto della presente richiesta di 

autorizzazione, prevedono l’attività di: 

▪ stoccaggio a scopo di commercializzazione di materiali inerti anche provenienti dall’attività 

estrattiva, da realizzarsi all’interno dell’area impianti identificata dall’autorizzazione estrattiva 

n. 87608 del 28/04/2023. 

 

Il Polo estrattivo Standiana, situato a Sud-Ovest di Fosso Ghiaia (RA), risulta con una 

disponibilità residua di 13.000 mc, insufficiente per poter sfruttare tutto il materiale 

potenzialmente estraibile dal giacimento.  

Le autorizzazioni in essere di specifico interesse sono le seguenti: 

 Autorizzazione Estrattiva n. 87608 del 28.04.2023 con scadenza 01.05.2026. 

 Autorizzazione Prot. n. 0156006-2025 del 21.07.2025 allo Stoccaggio di materiali 

lapidei per la Commercializzazione e/o Utilizzo come miscela di materiali litoidi 

 

Ad oggi a seguito delle dichiarazioni annuali di escavazione, di tale quantitativo risultano nel 

2023 estratti 0 mc, nel 2024 estratti 8.512 mc e nel 2025 è in previsione l’escavazione di 

ulteriori 3.000 mc. Ne consegue che dei 13.000 mc di materiale utile estraibile autorizzati, a 

fine 2025 ne rimarranno solo 1.488 mc 

 

TRAFFICO INDOTTO 

 

Ad oggi il traffico pesante indotto è di circa 20 mezzi giorno, corrispondente a 40 transiti 

giornalieri, come riportato nei calcoli seguenti. 
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Tale traffico indotto è riferito alle seguenti autorizzazioni: 

 Autorizzazione n. 154506 del 04.09.2020 al subentro per il ripristino delle aree 1 e 2 

del Polo Standiana; 

 Autorizzazione Estrattiva n. 87608 del 28.04.2023 con scadenza 01.05.2026 

comprensiva di  

o Estrazione inerti; 

o Escavazione della terra nella penisola posta nella porzione sud del lago; 

 Autorizzazione Prot. n. 0156006-2025 del 21.07.2025 allo Stoccaggio di materiali 

lapidei per la Commercializzazione e/o Utilizzo come miscela di materiali litoidi. 

 

5.2. Stato di progetto 

 

Questa relazione si redige con l’obbiettivo di valutare e simulare l’impatto atmosferico in una 

pratica di screening riguardante la richiesta di aumento di quantitativi scavabili all’interno 

della cava. Lo screening prevederà un piano di coltivazione distribuito su 10 anni con 

l’escavazione dei quantitativi. 

 

Le disposizioni dettate dalla recente approvazione del Piano Infraregionale delle Attività 

Estrattive 2021-2031 Con valore di P.A.E. Comunale, e nello specifico dall’art.7 delle NTA 

“Trasferimento di capacità estrattive tra i Poli”, viene data la possibilità ai Poli estrattivi di 

poter trasferire potenzialità estrattive per la stessa tipologia di materiale da un Polo “cedente” 

ad uno “ospitante”. 

In virtù di tale possibilità, il Polo estrattivo STANDIANA “ospitante” è interessato a poter 

ricevere dal Polo MORINA, “cedente” il quantitativo residuo ancora disponibile all’interno del 

polo estrattivo. 

 

 
 

Come è possibile osservare il volume residuo estraibile è di 645.361 mc. A questo quantitativo 

vanno però poi sottratti 100.000 mc autorizzati alla cava Morina con Autorizzazione 

n.10492_20.01.2022. 

In sostanza risultano allo stato di fatto attuale, cedibili 545.361 mc, secondo quanto indicato 

dall’art.7 delle NTA del PIAE 2021- 2031. 

 
 

 mc. residui utili Utile mc. scavabili 

ceduto dalla cava Morina 545.361 60% 908.935,00 

autorizzazione n. 87608 del 28.04.23 1.488 60% 2.480,00 

TOTALE 546.849  911.415 

 

Lo Screening comunale prevede un piano di coltivazione decennale. 

Il primo quinquennio da realizzarsi in corrispondenza della penisola emersa ubicata nella 

porzione centrale del lago (Lotto 1, 2 e 3) seguita dall’approfondimento dei fondali antistanti, 

lato ovest ed est della penisola (Lotto 4 e 5). 
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Il secondo quinquennio in corrispondenza della superficie di ampliamento posta nella porzione 

Est del Polo estrattivo, prevista dal PIAE 21-31 e non ancora estratta (Lotto 6, 7, 8, 9 e 10). 
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Ne deriva un quantitativo medio annuo scavabile di 91.141 mc a cui corrisponde con un utile 

del 60% un quantitativo medio annuo estraibile di 54.685 mc. 

I volumi riportati in tabella, rappresentano quantitativi di materiale valutati in banco. 

 

Considerando 220 giorni di attività annua della cava, con una produzione annua di 113.927 

mc/anno, ne deriva un quantitativo medio giornaliero di 517,35 mc/gg, che considerando un 

quantitativo medio di carico dei camion di 25 mc, corrisponde a circa 21 carichi/giorno su 

camion. 

A questi 21 carichi medi giornalieri vanno aggiunti altri 4 carichi nel II° quinquennio (da 6 a 

10 anni) derivante dai quantitativi di cappellaccio estratto e di inerti provenienti da fuori della 

cava stoccati nell’apposita area autorizzata, per un totale medio annuo di 25 carichi/giorno 

(50 passaggi giorno). 

 

 
 

 
 

 

Di seguito si riporta una descrizione delle attrezzature presenti in cantiere a servizio 

dell’attività estrattiva. 

 

▪ DRAGA: L’attività estrattiva è affidata ad una draga idrofluente predisposta con apposito 

tubo di aspirazione munito di fresa in testa, che attraverso una tubazione trasmette il 

materiale estratto direttamente presso l’area impianti. 

▪ PALA MECCANICA: Nell’area impianti sono presenti due pale gommate che provvedono 

alla sistemazione in cumuli del materiale prodotto, all’alimentazione della tramoggia del 

mulino e al carico dei mezzi in uscita 

▪ ESCAVATORE: Nell’area vengono anche utilizzati due escavatori cingolati, con il fine di 

assolvere alle operazioni di sterro, scavo, rimodellamento sponde e per lavori di 

manutenzione. 
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▪ IMPIANTO DI SELEZIONE E LAVAGGIO INERTI La selezione del materiale viene 

effettuata tramite un impianto a vagli vibranti, che è costituito da reti di diametro adeguato 

al materiale da selezionare; successivamente alla prima suddivisione delle pezzature, è 

prevista la levigazione ed il lavaggio del materiale grossolano per eliminare le impurità 

attraverso un vaglio rotante. Da tale linea dell’impianto escono per mezzo di nastri 

brandeggianti le frazioni granulometriche della Ghiaia 7-15mm e 15-35mm. 

L’acqua utilizzata dall’impianto proviene dal tubo di mandata della draga che giunge 

nell’impianto misto al materiale dragato e da due pompe posto nell’area impianti sulla sponda 

del lago. Le stesse acque al termine del processo una volta chiarificate nelle canalette di scolo 

ritornano al lago, creando un sistema a ciclo chiuso. 

Le frazioni più fini derivanti dal lavaggio del materiale grossolano unitamente alla frazione 

sabbiosa vengono raccolte in vasche di accumulo all’interno delle quali ruotano delle pale 

denominate ruote scolatrici che ottimizzano la separazione.  

Le sabbie lavate vengono raccolte e per mezzo di nastri brandeggianti vanno a formare cumuli 

di sabbia granulare 0-7mm e 3-6mm, stoccate e successivamente commercializzate. 

Le sabbie più fini (destinate alla costruzione di rilevati stradali, all'imbottitura di tubazioni 

fognarie o alla formazione di sottofondi per piazzali) miste al limo e le varie impurità sono 

trasportate, per mezzo di tubi, alle vasche di colmata, dove le sabbie vengono recuperate per 

sedimentazione e prosciugamento, mentre le acque di risulta e i limi vengono rinviati nel 

bacino. In questo procedimento non vi sono interferenze tra le acque di decantazione e la rete 

idrografica circostante in quanto le acque di scarto vengono reimmesse nel bacino, realizzando 

così un sistema a ciclo chiuso. 

L’impianto è munito di tre tramogge di carico che permettono di rimettere in lavorazione sia 

il materiale già passato dall’impianto, sia di inserire pezzature più grossolane frantumate 

attraverso un mulino a martelli. Il materiale frantumato per mezzo di nastro trasportatore 

passa poi al corpo centrale dell’impianto per essere vagliato e lavato. 

L’impianto deve essere dimensionato in modo da consentire la portata massima, cosicché si 

eviti la perdita di materiale in direzione dell’uscita di scarto. L’alimentazione del sistema è 

garantita dal collegamento ad una centralina ENEL quindi non si rende necessaria la 

produzione in loco di energia elettrica tramite generatore a combustibile.  

VASCHE E TUBI DI SCARICO: L’impianto di selezione è collegato tramite tubazioni di scarico 

a due vasche, accostate l’una all’altra in modo da consentire una lavorazione in continuo, 

lasciando prosciugare il materiale contenuto in una vasca, mentre la seconda è sotto carico. 

L’acqua, derivante dal prosciugamento del materiale estratto, viene scaricata nel lago 

attraverso tubazioni sotterranee di diametro non inferiore a quello di mandata. 

IMPIANTO DI MISCELAZIONE: E’ presente anche un separato impianto di miscelazione 

costituito da due tramogge di carico montate parallelamente, una per caricare il granisello e 

l’altra la ghiaia 7-15mm, un nastro trasportatore che porta il materiale nel miscelatore rotante 

ed un nastro trasportatore che accumula il materiale lavorato in uscita denominato “misto 

getto”. 

 

Macchinari presenti nella porzione Ovest della Cava, come evidenziato in figura 
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6. DESCRIZIONE DELLE SORGENTI EMISSIVE 

6.1. Scelta dei fattori di emissione 

La zona di lavorazione della cava viene divisa in due Aree emissive per una miglior 

identificazione e precisione delle sorgenti. 

Si premette che le aree di lavorazione e i macchinari presenti all’interno di esse non varino 

nella realizzazione del progetto, in quanto la richiesta riguarda esclusivamente l’aumento di 

quantitativi autorizzati per la lavorazione.  

 

 

6.1.1. Area 1  

Nella zona dell’Area 1 si possono identificare le seguenti lavorazioni e macchinari: 

 Miscelatore: impianto di miscelazione dove vengono formate miscele di inerti tramite 

tramogge vibranti e nastri trasportatori. 

 Carico Camion: all’interno di questa area vengono caricati i camion pronti per la 

spedizione del prodotto finito. 

 Formazione e stoccaggio cumuli: presenza di zona dove vengono stoccati i cumuli di 

inerti prima di essere caricati su camion e spediti. 

  

AREA 1 

AREA 2 
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- MISCELATORE 

 

Stato attuale: 

 Ore di funzionamento: 8 h/gg; 

 Giorni di funzionamento: 40 gg/anno; 

 Materiale lavorato: 300 mc/anno 

 

Stato di progetto: 

 Ore di funzionamento: 8 h/gg; 

 Giorni di funzionamento: 108 gg/anno; 

 Materiale lavorato (primo e secondo quinquennio): 1000 mc/anno 

 

 

Il miscelatore risulta essere composto da tramogge vibranti che miscelano il materiale inerte 

e da nastri trasportatori che trasportano il materiale per la formazione di cumuli. 

 

Per la miscelazione al fine di stimare l’impatto relativo a tale tipologia di attività, si prende 

a riferimento in modo analogo l’attività 3-05-020-02, 03, 05, 15 “ Vagliatura (screening)” 

descritta all’interno delle linee guida precedentemente citate (Tabella 2), di cui se ne riporta 

di seguito un estratto. 

 

 
 
L’emissione di PM10 [kg] relativa alla presente attività è relativa a: 

 Volume di materiale lavorato [tonn] differente tra stato attuale e di progetto; 

 

Il fattore di emissione è pari a 0,0043 kg PM10/tonn di materiale lavorato allo stato attuale e 

di progetto. 
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Per quanto riguarda i nastri trasportatori al fine di stimare l’impatto relativo a tale tipologia 

di attività, si prende a riferimento l’attività 3-05-020-06 “Nastro trasportatore – nel punto di 

trasferimento (conveyor transfer point)” descritta all’interno delle linee guida 

precedentemente citate (Tabella 2), di cui se ne riporta di seguito un estratto. 

 

 
 
L’emissione di PM10 [kg] relativa alla presente attività è relativa a: 

 Volume di materiale lavorato [tonn] differente tra stato attuale e di progetto; 

 
Il fattore di emissione è pari a 5,5*10-4 kg PM10/tonn di materiale lavorato per lo stato attuale 
e di progetto 
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- ATTIVITA’ CARICO CAMION 

 
Al fine di stimare l’impatto relativo a tale tipologia di attività, si prende a riferimento l’attività 

3-05-020-32 “carico camion – dal nastro trasportatore, rocce frantumate (truck loading-

conveyor, crushed stone)” descritta all’interno delle linee guida precedentemente citate 

(Tabella 2), di cui se ne riporta di seguito un estratto. 

 

 
 

L’emissione di PM10 [kg] relativa alla presente attività è relativa a: 

 Volume di materiale lavorato [tonn] differente tra stato attuale e di progetto; 

 

Per lo stato di progetto verrà preso in considerazione l’impatto massimo dei transiti 
riguardante il secondo quinquennio (25 carichi di veicoli giornalieri). 
 

Il fattore di emissione è pari a 5,0*10-5 kg PM10/tonn di materiale lavorato. 
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- FORMAZIONE E STOCCAGGIO CUMULI 

 
Al fine di stimare l’impatto relativo a tale tipologia di attività, si prende a riferimento il 

par.1.3 “Formazione e stoccaggio di cumuli” del documento redatto dal settore di 

modellistica previsione di ARPAT, che fa riferimento al par.13.2.4 “Aggregate Handling 

and Storage Piles” dell’AP-42. Si riporta di seguito un estratto del documento di 

riferimento. 

 

 
 
 

L’emissione di polveri relativa alla presente attività dipende: 

 Dal coefficiente di inquinante per il PM 10; 

 Dalla velocità del vento [m/s]; 

 Dalla percentuale di umidità del materiale  

 Dalla quantità di materiale lavorato [tonn] 

 

Sia per lo stato attuale che per lo stato di progetto viene considerata la massima presenza 

contemporanea di cumuli che risulta essere irrealistica ma estremamente cautelativa per lo 

sviluppo dei calcoli. 
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6.1.1. Area 2  

 
Nella zona dell’Area 2 si possono identificare le seguenti lavorazioni e macchinari: 

 

 Impianto di selezione inerti: impianto di selezione inerti dove vengono distinti 3 

tipologie di materiale. (presenza di nastri trasportatori e vagliatura e frantumazione 

secondaria) 

 Transito strada sterrata: transiti di strada sterrata di camion all’interno del piazzale di 

manovra. 

 Formazione e stoccaggio cumuli: presenza di zona dove vengono stoccati i cumoli di 

inerti prima di essere caricati su camion e spediti 

 
- IMPIANTO DI SELEZIONE 

 
La selezione del materiale viene effettuata tramite un impianto a vagli vibranti, che è costituito 

da reti di diametro adeguato al materiale da selezionare; successivamente alla prima 

suddivisione delle pezzature, è previsto il lavaggio del materiale grossolano per eliminare le 

impurità. Tale lavaggio viene effettuato pompando l’acqua direttamente dal lago. 

 

 
 
Per la vagliatura al fine di stimare l’impatto relativo a tale tipologia di attività, si prende a 

riferimento l’attività 3-05-020-21 “ Vagliatura fine <5mm ( fine screening)” descritta 

all’interno delle linee guida precedentemente citate (Tabella 2), di cui se ne riporta di seguito 

un estratto. 

Viene presa a riferimento la Vagliatura fine in quanto maggiormente cautelativa dato che sono 

presenti 3 tipi di materiale di diverse dimensioni.  
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L’emissione di PM10 [kg] relativa alla presente attività è relativa a: 

 Volume di materiale lavorato [tonn] differente tra stato attuale e di progetto; 

 Eventuale abbattimento o mitigazione in questo caso la bagnatura con acqua 

 

Il fattore di emissione è pari a 0,0011 kg PM10/tonn di materiale lavorato allo stato attuale e 

di progetto. 

 
 
Per quanto riguarda i nastri trasportatori al fine di stimare l’impatto relativo a tale 

tipologia di attività, si prende a riferimento l’attività 3-05-020-06 “Nastro trasportatore – nel 

punto di trasferimento (conveyor transfer point)” descritta all’interno delle linee guida 

precedentemente citate (Tabella 2), di cui se ne riporta di seguito un estratto. 

 

 
 
L’emissione di PM10 [kg] relativa alla presente attività è relativa a: 

 Volume di materiale lavorato [tonn] differente tra stato attuale e di progetto; 

 
Il fattore di emissione è pari a 2,3*10-5 kg PM10/tonn di materiale lavorato per lo stato attuale 

e di progetto. Viene utilizzato il fattore di emissione con abbattimento in quanto il materiale 

risulta essere bagnato e quindi equiparato analogamente alla presenza di copertura o 

inscatolamento.  
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Per quanto riguarda la frantumazione secondaria al fine di stimare l’impatto relativo a tale 

tipologia di attività, si prende a riferimento l’attività 3-05-020-02 “Frantumazione secondaria 

25 −100mm (secondary crushing)” descritta all’interno delle linee guida precedentemente 

citate (Tabella 2), di cui se ne riporta di seguito un estratto. 

 

 
 

L’emissione di PM10 [kg] relativa alla presente attività è relativa a: 

 Volume di materiale lavorato [tonn]; 

 All’utilizzo del sistema di abbattimento (bagnatura con acqua), sia per lo stato attuale 

che di progetto.  

 

Il fattore di emissione è pari a 3,07*10-4 kg PM10/tonn di materiale lavorato allo stato attuale 

e di progetto. 

 

Per questo calcolo viene utilizzato tutto il materiale estratto dalla cava e non solamente quello 

utile, questo rende la valutazione molto cautelativa ai fini delle emissioni. 

 
- TRANSITO STRADA STERRATA 

 
Al fine di stimare l’impatto relativo a tale tipologia di attività, si prende a riferimento il par.1.5 

“Transito di mezzi su strade asfaltate” del documento redatto dal settore di modellistica 

previsione di ARPAT, che fa riferimento al par.13.2.2 “Unpaved Roads” dell’AP-42, dove viene 

descritta l’equazione per la stima dell’emissione di polveri a seguito del transito di mezzi su 

strade non asfaltate, situazione pressoché totalmente presente nel caso in studio. Si riporta 

di seguito un estratto del documento di riferimento. 
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L’equazione sopra riportata descrive i kg di PM10 emessi per km percorso dal mezzo.  

Per il presente caso studio, verranno presi in considerazione i seguenti valori: 

 S – contenuto in limo del suolo [%]: valore pari al 12%; 

 W – peso medio del veicolo [tonn]: valore medio di 40 tonn. 

 Distanza interna [km] di percorrenza del veicolo. 

 

Per lo stato di progetto verrà preso in considerazione l’impatto massimo dei transiti 

riguardante il secondo quinquennio (25 transiti giornalieri); inoltre l’azienda si impegna ad 

installare un impianto per la bagnatura nell’area di transito camion al fine di ridurre 

l’emissione polverulenta (riduzione stimata pari all’80%). 

 

 

Con i dati sopra riportati, si ottiene: 

 allo stato attuale una emissione pari a 1,36 kg/km di PM10; 

 allo stato di progetto una emissione pari a 0,27 kg/km di PM10; 

per i veicoli che trasportano il materiale. 
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- FORMAZIONE E STOCCAGGIO CUMULI 

 
Al fine di stimare l’impatto relativo a tale tipologia di attività, si prende a riferimento il 

par.1.3 “Formazione e stoccaggio di cumuli” del documento redatto dal settore di 

modellistica previsione di ARPAT, che fa riferimento al par.13.2.4 “Aggregate Handling 

and Storage Piles” dell’AP-42. Si riporta di seguito un estratto del documento di 

riferimento. 

 

 
 
 

L’emissione di polveri relativa alla presente attività dipende: 

 Dal coefficiente di inquinante per il PM 10 

 Dalla velocità del vento [m/s]; 

 Dalla percentuale di umidità del materiale  

 Dalla quantità di materiale lavorato [tonn] 

 

Sia per lo stato attuale che per lo stato di progetto viene considerata la massima presenza 

contemporanea di cumuli che risulta essere irrealistica ma estremamente cautelativa per lo 

sviluppo dei calcoli. 
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ATTIVITA’ SVOLTE PER AREA 

ATTIVITA’ AREA 1 AO AREA 2 AO AREA 1 PO AREA 2 PO 

Frantumazione  X  X 

Carico camion X  X  

Transiti strada sterrata  X  X 

Formazione e stoccaggio cumuli X X X X 

Nastri trasporto X X X X 

Vagliatura X X X X 

 

EMISSIONE DELLE SORGENTI PER SINGOLE ATTIVITA’ 

FRANTUMAZIONE 

Fase di cantiere Fattore di emissione Materiale frantumato PM10 prodotto 

 [kg/tonn] [tonn] [kg tot] 

AREA 1 AO - - - 

AREA 2 AO 0,0003 8.500 2,61 

AREA 1 PO - - - 

AREA 2 PO 0,0003 154.940 47,57 

 

CARICO CAMION 

Fase di cantiere Fattore di emissione Materiale caricato [tonn] PM10 prodotto 

 [kg/tonn] [tonn] [kg tot] 

AREA 1 AO 0,00005 5.100 0,26 

AREA 2 AO - - - 

AREA 1 PO 0,00005 92.965 5,11 

AREA 2 PO - - - 

 

TRANSITO STRADA STERRATA 

Fase di cantiere Distanza tot PM10 prodotto 

 [km] [kg tot] 

AREA 1 AO - - 

AREA 2 AO 2.640 3.582,3 

AREA 1 PO - - 

AREA 2 PO 3.300 895,6 

 

FORMAZIONE e STOCCAGGIO CUMULI 

Fase di cantiere Velocità del vento Umidità prodotto Materiale lavorato PM10 prodotto 

 [m/s] M [%] [tonn] [kg tot] 

AREA 1 AO 1,66 2,5 89.250 25,36 

AREA 2 AO 1,66 2,5 47.940 13,62 

AREA 1 PO 1,66 2,5 89.250 25,36 

AREA 2 PO 1,66 2,5 47.940 13,62 
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NASTRI TRASPORTO 

Fase di cantiere Fattore di emissione Materiale trasportato PM10 prodotto 

 [kg/tonn] [tonn] [kg tot] 

AREA 1 AO 0,00055 510 0,281 

AREA 2 AO 0,00002 8.500 0,196 

AREA 1 PO 0,00055 1700 0,935 

AREA 2 PO 0,00002 154.940 3,564 

 

VAGLIATURA 

Fase di cantiere Fattore di emissione Materiale frantumato PM10 prodotto 

 [kg/tonn] [tonn] [kg tot] 

AREA 1 AO 0,0043 510 0,0022 

AREA 2 AO 0,0011 8.500 0,0094 

AREA 1 PO 0,0043 1.700 0,0073 

AREA 2 PO 0,0011 154.940 0,17 

 

POLVERI EMESSE PER ATTIVITA’/AREA – STATO ATTUALE 

ATTIVITA’  AREA 1 AO AREA 2 AO 
TOTALE 
PM10 

Frantumazione [kg] - 2,61 2,61 

Carico camion [kg] 0,26 - 0,26 

Transiti strada sterrata [kg] - 3.582,3 3.582,3 

Formazione e stoccaggio cumuli [kg] 25,36 13,62 38,98 

Nastri trasporto [kg] 0,28 0,20 0,48 

Vagliatura [kg] 0,0022 0,01 0,012 

TOTALE [kg] 25,89 3.598,8 3.624,7 

 

POLVERI EMESSE PER ATTIVITA’/AREA – STATO DI PROGETTO 

ATTIVITA’  AREA 1 PO AREA 2 PO TOTALE PM10 

Frantumazione [kg] - 47,57 47,57 

Carico camion [kg] 5,11 - 5,11 

Transiti strada sterrata [kg] - 895,6 895,6 

Formazione e stoccaggio cumuli [kg] 25,36 13,62 38,98 

Nastri trasporto [kg] 0,94 3,56 4,50 

Vagliatura [kg] 0,01 0,17 0,18 

TOTALE [kg] 31,41 960,34 991,7 

 

Analizzate le tabelle sopra riportate, si evince come la principale fonte di emissione sia, per 

tutte le situazioni analizzate, il transito dei mezzi pesanti su strada sterrata. 

 

In totale, la messa in opera del progetto, considerando l’installazione di un impianto per la 

bagnatura nell’area di transito camion al fine di ridurre l’emissione polverulenta (riduzione 

stimata pari all’80%, comporta una riduzione di circa 2.633 kg all’anno di PM10 prodotto dalle 

attività svolte nel sito. 
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Si riportano ora le caratteristiche delle emissioni areali, così come inserite nel modello di 

calcolo. 

 

STATO ATTUALE 

ID sorgente A1 AO A2 AO 

Nome sorgente Area 1 AO Area 2 AO 

Quota base [m s.l.m.] 0 0 

Altezza emissione [m] 2 2 

Area [mq] 26000 12000 

Emissione forzata? [SI/NO] NO NO 

Temperatura effluente [K] amb amb 

Sigma Z iniziale [m] 0,00 0,00 

Durata 

[h/gg] 8 8 

[gg/anno] 220 220 

[h/anno] 1760 1760 

Inquinante 1 

PM10 SI SI 

[g/mq/s] 1,57E-07 4,73E-05 

[g/s] 0,00409 0,5676 

[kg/anno] 2,59E+01 3,60E+03 

 

STATO DI PROGETTO 

ID sorgente A1 PO A2 PO 

Nome sorgente Area 1 PO Area 2 PO 

Quota base [m s.l.m.] 0 0 

Altezza emissione [m] 2 2 

Area [mq] 26000 12000 

Emissione forzata? [SI/NO] NO NO 

Temperatura effluente [K] amb amb 

Sigma Z iniziale [m] 0,00 0,00 

Durata 

[h/gg] 8 8 

[gg/anno] 220 220 

[h/anno] 1760 1760 

Inquinante 1 

PM10 SI SI 

[g/mq/s] 1,91E-07 1,26E-05 

[g/s] 0,00496 0,1515 

[kg/anno] 3,14E+01 9,60E+02 
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7. DESCRIZIONE DEL MODELLO DIFFUSIVO 

7.1. Modello utilizzato 

Il presente studio è stato effettuato mediante l’utilizzo del software MMS Calpuff, sviluppato 

dalla Maind Srl e nato per gestire il noto modello CALPUFF, sviluppato da Earth Tech Inc. per 

conto del California Air Resources Board (CARB) e dell’EPA. 

CALPUFF è un modello multisorgente lagrangiano non stazionario che simula la diffusione di 

inquinanti attraverso il rilascio di una serie continua di puff seguendone la traiettoria in base 

alle condizioni meteorologiche. MMS Calpuff implementa la versione 6.42 del modello 

CALPUFF. 

 

Il modello risulta particolarmente versatile in quanto può operare a scale spaziali molto 

diverse (da pochi a centinaia di Km), sia per applicazioni di tipo short-term che long-term. 

Nel presente studio il modello CALPUFF è stato utilizzato in modalità long-term, in quanto si 

è reso necessario stimare valori di concentrazione medi su un periodo temporale 

rappresentativo (un anno intero). 

 

Per quanto riguarda i dati in input meteorologici necessari alla rappresentazione dell’area 

oggetto di studio, il modello può essere utilizzato: 

 per valutazioni che riguardano le ricadute prodotte da sorgenti in un’area limitata, in 

presenza di differenti condizioni di turbolenza atmosferica. Tale modalità richiede in 

ingresso dati meteorologici riferiti ad una singola stazione (dati a terra e profili in 

quota); 

 in casi in cui l’area in esame presenta caratteristiche morfologiche (orografia 

complessa, presenza del mare) tali da non poter essere rappresentata correttamente 

prendendo a riferimento una sola stazione meteorologica. Si rivela allora necessario 

l’inserimento in input di un profilo meteo fornito dal pre-processore CALMET. 

Le stime di concentrazione si ottengono come medie delle concentrazioni stimate per ogni ora 

della simulazione. Questa modalità è in grado di tenere conto di un numero elevato di sorgenti 

(fino a 100 camini), che emettono le sostanze inquinanti con variazione oraria. La notevole 

mole di dati che caratterizza questo tipo di applicazioni ne complica sensibilmente la gestione. 

Per ciascuno degli inquinanti modellizzati, vengono quindi fornite le stime di concentrazione.  

 

Il software presenta inoltre una gestione integrata del calcolo del Building Downwash: a 

partire dalla versione 1.10 è stato inserito il calcolo dei coefficienti per il Building Downwash 

(BDW) tramite il run automatico dell’utility BPIP. 

 

Infine, attraverso il MMS RunAnalyzer è possibile eseguire il postprocessamento dei risultati 

ottenuti (operazioni di analisi statistiche, estrazione di stime orarie, medie giornaliere, mensili 

o su di un numero di ore a piacere, etc…). 

 

 

7.2. Dati meteo 

Il periodo temporale dei dati meteo usati nella simulazione nel presente studio è l’anno 2020. 

Si riporta di seguito il report relativo ai dati meteo utilizzati, forniti dalla Maind Srl. 
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Si riportano ora i dati della stazione meteo. 
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7.3. Dati di input 

7.3.1. Impostazioni di calcolo 

Si riportano di seguito i parametri di calcolo utilizzati nelle presenti simulazioni. 

 
Modello di gestione dell’orografia Correzione tipo ISC 

Metodo per il calcolo dei coeff. Di dispersione 
Coefficienti di dispersione calcolati 

utilizzando le variabili micrometeorologiche 

Valore limite per il regime di calma di vento [m/s] 0,5 

Calcolo plum rise SI 

Calcolo stack tip downwash SI 

Calcolo del partial plume penetration con inversione di quota SI 

Modello per il calcolo del Building Downwash (se utilizzato) PRIME 

 

 

7.3.2. Dominio di calcolo 

Il dominio meteorologico utilizzato ha una estensione pari a 10x10 km, ha origine alle 

coordinate 44°18'30.61"N  12°10'12.90"E 

Il dominio di calcolo utilizzato ha un estensione pari a 8x8 km, ha origine alle coordinate 

44°19'6.28"N - 12°10'58.89"E. 

Le celle del dominio hanno una dimensione di 250x250 m ed il fattore di nesting utilizzato è 

pari a 5. 

 
DOMINIO DI CALCOLO CON RICETTORI INDIVIDUATI 

 
 

N 

Impianto 
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7.3.3. Orografia 

La quota dell’intero dominio di calcolo è pari a 0 m.s.l.m 
 
 

7.3.4. Uso del suolo 

All’interno del modello di calcolo è necessario inserire l’uso del suolo dell’area in esame; si 

riporta di seguito un estratto della cartografia dell’uso del suolo4 di tale area, basata sul 

progetto Corine Land Cover (CLC). 

 

 

 
 

Nonostante l’area dell’impianto di trovi in “1311 – Aree estrattive attive”, la maggior parte 

delle superfici intorno all’area oggetto di indagine è classificata come “2121 – Seminativo 

semplice irriguo” come ripotato nel modello di calcolo. 

 
 

4 https://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/mokaApp/apps/UDSD/index.html sito consultato in data 22/08/2025. 

Impianto 

N 
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7.3.5. Ricettori 

Sono stati individuati n.28 recettori. Si riporta di seguito una tabella con alcuni informazioni 

relative ai ricettori, ovvero: 

 Nome; 

 Coordinate (UTM 33N, WGS 84); 

 Quota orografica; 

 Quota sul livello del suolo (1,5 m per tutti i ricettori). 

 

RECETTORI INDIVIDUATI E RELATIVE COORDINATE GEOGRAFICHE 
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7.3.6. Sorgenti 

Si riporta di seguito un immagine con le sorgenti inserite all’interno del modello di calcolo. 

 

 

 
 

 

8. ANALISI DELL’IMPATTO ATMOSFERICO 

8.1. PM10 Stato attuale  

 

Per prima cosa si mostrano i risultati relativi al PM10, in formato tabellare per tutti i recettori 

sensibili individuati in serie. 

 

(µg/mc) R1 R2 R3 R4 R5 R6 R7 R8 R9 R10 

Massimo giornaliero 3,55 2,76 2,51 1,78 1,81 1,78 2,14 1,75 1,52 1,70 

Valore medio annuale 0,0828 0,0774 0,0787 0,0511 0,0545 0,0622 0,0681 0,0588 0,0485 0,0507 

 

(µg/mc) R11 R12 R13 R14 R15 R16 R17 R18 R19 R20 

Massimo giornaliero 1,62 1,38 0,59 1,00 1,53 1,81 1,92 1,82 1,83 1,06 

Valore medio annuale 0,0588 0,0405 0,0232 0,0342 0,0468 0,0489 0,0517 0,0534 0,0654 0,0343 

 

(µg/mc) R21 R22 R23 R24 R25 R26 R27 R28 

Massimo giornaliero 0,85 1,03 0,81 0,48 0,40 0,83 0,45 0,87 

Valore medio annuale 0,0283 0,0258 0,021 0,015 0,0133 0,0126 0,0185 0,0327 

 

 

Si riportano di seguito le mappe calcolate per tale inquinante. 

  

S1 AO PO 

S2 AO PO 

N 
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MAPPA MASSIMO GIORNALIERO PM10 
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MAPPA MEDIA ANNUALE PM10 
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8.2. PM10 Stato di progetto  

 

Per prima cosa si mostrano i risultati relativi al PM10, in formato tabellare per tutti i recettori 

sensibili individuati in serie. 
 

(µg/mc) R1 R2 R3 R4 R5 R6 R7 R8 R9 R10 

Massimo giornaliero 0,97 0,75 0,69 0,49 0,49 0,48 0,59 0,48 0,42 0,47 

Valore medio annuale 0,023 0,021 0,022 0,014 0,015 0,017 0,019 0,016 0,013 0,014 

 

(µg/mc) R11 R12 R13 R14 R15 R16 R17 R18 R19 R20 

Massimo giornaliero 0,44 0,38 0,16 0,27 0,42 0,49 0,52 0,50 0,50 0,29 

Valore medio annuale 0,016 0,011 0,006 0,009 0,013 0,013 0,014 0,015 0,018 0,009 

 

(µg/mc) R21 R22 R23 R24 R25 R26 R27 R28 

Massimo giornaliero 0,23 0,28 0,22 0,13 0,11 0,23 0,12 0,24 

Valore medio annuale 0,008 0,007 0,006 0,004 0,004 0,003 0,005 0,009 

 

 

Si riportano di seguito le mappe calcolate per tale inquinante. 
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9. CONFRONTI DEI RISULTATI E VERIFICA DEI LIMITI DI LEGGE 

9.1. Valore limiti di legge 

I valori limiti di riferimento per il PM10 (D. Lgs. 155/2010) sono: 

 Valore medio annuale: 40 µg/mc; 

 Valore massimo giornaliero: 50 µg/mc da non superare più di 35 volte all’anno. 

 

Si riporta ora la verifica dei limiti di legge. 

 

9.2. Massimo giornaliero 

Si riporta innanzitutto il confronto tra i risultati ottenuti per lo stato attuale e quello di 

progetto. 

 

CONFRONTO ANTE POST OPERAM 

RICETTORE STATO ATTUALE STATO DI PROGETTO VARIAZIONE 

 µg/mc µg/mc µg/mc 

R1 3,55 0,97 -2,58 

R2 2,76 0,75 -2,01 

R3 2,51 0,69 -1,82 

R4 1,78 0,49 -1,29 

R5 1,81 0,49 -1,32 

R6 1,78 0,48 -1,30 

R7 2,14 0,59 -1,56 

R8 1,75 0,48 -1,27 

R9 1,52 0,42 -1,10 

R10 1,70 0,47 -1,23 

R11 1,62 0,44 -1,18 

R12 1,38 0,38 -1,00 

R13 0,59 0,16 -0,43 

R14 1,00 0,27 -0,73 

R15 1,53 0,42 -1,11 

R16 1,81 0,49 -1,32 

R17 1,92 0,52 -1,40 

R18 1,82 0,50 -1,33 

R19 1,83 0,50 -1,33 

R20 1,06 0,29 -0,77 

R21 0,85 0,23 -0,62 

R22 1,03 0,28 -0,75 

R23 0,81 0,22 -0,59 

R24 0,48 0,13 -0,35 

R25 0,40 0,11 -0,29 

R26 0,83 0,23 -0,60 

R27 0,45 0,12 -0,33 

R28 0,87 0,24 -0,63 

 

Come si può ben notare dalla precedente tabella, è presente una notevole riduzione delle 

emissioni di polveri successivamente all’attuazione del progetto. Questo è dovuto 

principalmente dal fatto che l’azienda si impegna ad installare un impianto per la bagnatura 

nell’area di transito camion al fine di ridurre l’emissione polverulenta (riduzione stimata pari 

all’80%). 

 

Si riporta ora la verifica del numero di superamenti della concentrazione giornaliera di 50 

µg/mc. 

  



Cava Cavallina srl x Cava Standiana – Impatto atmosferico  

 

 

Pag. 58 di 71 1003/AMB/MB/2025 

 

SUPERAMENTI GIORNALIERI 50 µg/mc 

RICETTORE STATO ATTUALE STATO DI PROGETTO 

 n. n. 

R1 22 22 

R2 22 22 

R3 22 22 

R4 22 22 

R5 22 22 

R6 22 22 

R7 22 22 

R8 22 22 

R9 22 22 

R10 22 22 

R11 22 22 

R12 22 22 

R13 22 22 

R14 22 22 

R15 22 22 

R16 22 22 

R17 22 22 

R18 22 22 

R19 22 22 

R20 22 22 

R21 22 22 

R22 22 22 

R23 22 22 

R24 22 22 

R25 22 22 

R26 22 22 

R27 22 22 

R28 22 22 

 

La tabella di cui sopra dimostra il pieno rispetto dei limiti, sia per lo stato attuale che di 

progetto e dimostra che la realizzazione del progetto non incrementa il rischio di superamento 

dei limiti rispetto allo stato di fatto. 

Si ricorda che tutti superamenti sono riconducibili alle concentrazioni di fondo e non allo 

stabilimento in esame, sia per lo stato attuale che di progetto. 
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9.3. Media annuale 

Si riporta innanzitutto il confronto tra i risultati ottenuti per lo stato attuale e quello di 

progetto. 

 

CONFRONTO ANTE POST OPERAM 

RICETTORE STATO ATTUALE STATO DI PROGETTO VARIAZIONE 

 µg/mc µg/mc µg/mc 

R1 0,0828 0,023 -0,060 

R2 0,0774 0,021 -0,056 

R3 0,0787 0,022 -0,057 

R4 0,0511 0,014 -0,037 

R5 0,0545 0,015 -0,040 

R6 0,0622 0,017 -0,045 

R7 0,0681 0,019 -0,050 

R8 0,0588 0,016 -0,043 

R9 0,0485 0,013 -0,035 

R10 0,0507 0,014 -0,037 

R11 0,0588 0,016 -0,043 

R12 0,0405 0,011 -0,029 

R13 0,0232 0,006 -0,017 

R14 0,0342 0,009 -0,025 

R15 0,0468 0,013 -0,034 

R16 0,0489 0,013 -0,036 

R17 0,0517 0,014 -0,038 

R18 0,0534 0,015 -0,039 

R19 0,0654 0,018 -0,048 

R20 0,0343 0,009 -0,025 

R21 0,0283 0,008 -0,021 

R22 0,0258 0,007 -0,019 

R23 0,021 0,006 -0,015 

R24 0,015 0,004 -0,011 

R25 0,0133 0,004 -0,010 

R26 0,0126 0,003 -0,009 

R27 0,0185 0,005 -0,013 

R28 0,0327 0,009 -0,024 

 

Come si può ben notare dalla precedente tabella, è presente una riduzione delle emissioni di 

polveri successivamente all’attuazione del progetto. Questo è dovuto principalmente dal fatto 

che l’azienda si impegna ad installare un impianto per la bagnatura nell’area di transito camion 

al fine di ridurre l’emissione polverulenta (riduzione stimata pari all’80%). 

 

Si riporta ora la verifica del numero di superamenti della concentrazione media annuale di 40 

µg/mc. 

  



Cava Cavallina srl x Cava Standiana – Impatto atmosferico  

 

 

Pag. 60 di 71 1003/AMB/MB/2025 

 

SUPERAMENTI MEDIA ANNUALE 40 µg/mc 

RICETTORE STATO ATTUALE STATO DI PROGETTO 

 n. n. 

R1 0 0 

R2 0 0 

R3 0 0 

R4 0 0 

R5 0 0 

R6 0 0 

R7 0 0 

R8 0 0 

R9 0 0 

R10 0 0 

R11 0 0 

R12 0 0 

R13 0 0 

R14 0 0 

R15 0 0 

R16 0 0 

R17 0 0 

R18 0 0 

R19 0 0 

R20 0 0 

R21 0 0 

R22 0 0 

R23 0 0 

R24 0 0 

R25 0 0 

R26 0 0 

R27 0 0 

R28 0 0 

 

La tabella di cui sopra dimostra il pieno rispetto dei limiti, sia per lo stato attuale che di 

progetto; difatti non si è mai verificato il superamento del valore limite di 40 µg/mc, ricalcolato 

come media annuale, presso nessuno ricettore. 

Si ricorda che la verifica sopra riportata tiene in considerazione i valori di fondo riportati in 

precedenza. 

 

In conclusione, visti i risultati di cui sopra, si ritiene che la messa in opera del progetto non 

indurrà alcun superamento dei limiti di legge rispetto al parametro PM10. 

Inoltre è dimostrato che non vi è alcun incremento anzi vi è una riduzione delle concentrazione 

ai ricettori presi in esame. 
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10. STIMA EMISSIONI IN ATMOSFERA E RELATIVA 

COMPENSAZIONE 

10.1. Premessa  

Nel presente capitolo sono descritte le modalità con cui sono state calcolate le emissioni di 

CO2 e PM10 e le relative compensazioni, nell’intero periodo di attività di Cava Cavallina, 

ovvero dal 2007 allo stato attuale. Con tale approccio si vuole dimostrare che negli anni, le 

mitigazioni dovute alla vegetazione presente nell’area sono state sempre sufficienti a 

compensare le emissioni prodotte e che, insieme agli interventi previsti, risultano sufficienti 

per le emissioni stimate nello stato di progetto. 

A questo proposito, si specifica che l’attività di cava è rimasta sospesa per gli anni 2018 e 

2019. Ha riaperto nel 2020, anno in cui si sono mantenute solamente le attività di lavorazione 

interna. 

 

10.2. CO2 

Analizzato il processo produttivo, le emissioni di CO2 si possono suddividere tra due categorie 

di sorgenti, ovvero: 

1. Mezzi di lavorazione interna; 

2. Traffico veicolare indotto. 

 

Si riporta di seguito la descrizione delle sopracitate categorie. 

 

1 – MEZZI DI LAVORAZIONE INTERNA 

In stabilimento sono presenti i seguenti mezzi: 

 Draga 1; 

 Draga 2 (utilizzata anni 2007-2017); 

 Escavatore Caterpillar; 

 Escavatore Doosan; 

 Pala gommata CASE; 

 Pala gommata Doosan. 

 

Occorre precisare che tutti i mezzi di lavorazione interna sopra riportati sono omologati con 

marcatura CE. 

Si riporta ora il consumo orario e totale di gasolio per l’anno solare 2024. 

 

 
 

Il fattore di emissioni di CO2 utilizzato è pari a 2,63 kg CO2/l di gasolio. 

Tale fattore è stato calcolato moltiplicando la densità media del gasolio da autotrazione (0,83 

kg/l) per il fattore di emissione riportato nella tabella “Coefficienti utilizzati per l’inventario 

delle emissioni di CO2 nell’inventario nazionale UNFCCC (media dei valori degli anni 2021-

2023). Tali dati possono essere utilizzati per il calcolo delle emissioni dal 1 Gennaio 2024 al 
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31 Dicembre 2024.” pari a 3,169 kg CO2/kg gasolio. E’ stato utilizzato tale fattore di emissione 

in quanto non sono disponibili dati specifici per i mezzi elencati. 

 

 

STATO ANNI PRECEDENTI (2007-2017) 

 

Si riporta di seguito il consumo totale per il periodo 2007-2017 e la relativa emissione di CO2. 

 

Macchine operatrici Consumi lt/h 
Ore/anno  

(2007-
2017) 

Lt tot Emissione CO2 kg tot 

Draga 1 58,0 150,0 8.700,0 22.883,3 

Draga 2 58,0 150,0 8.700,0 22.883,3 

Escavatore Caterpillar 19,9 482,0 9.601,0 25.253,2 

Escavatore Doosan 16,4 1.009,0 16.528,0 43.473,1 

Pala gommata CASE 13,3 403,4 5.373,0 14.132,4 

Pala gommata Doosan 12,4 217,0 2.690,0 7.075,4 

Totale    135,70 tonn/anno 

 

 

STATO ANNI PRECEDENTI (2020-2023) 

 

Si riporta di seguito il consumo totale per il periodo 2020-2023 e la relativa emissione di CO2. 

In tale periodo non sono state adoperate le due draghe. 

 

Macchine operatrici Consumi lt/h 
Ore/anno  

(2020-
2023) 

Lt tot Emissione CO2 kg tot 

Draga 1 0,0 150,0 0,0 0,0 

Escavatore Caterpillar 19,9 482,0 9.601,0 25.253,2 

Escavatore Doosan 16,4 1.009,0 16.528,0 43.473,1 

Pala gommata CASE 13,3 403,4 5.373,0 14.132,4 

Pala gommata Doosan 12,4 217,0 2.690,0 7.075,4 

Totale    89,93 tonn/anno 

 

 

STATO ATTUALE 2024 e 2025 

 

Si riporta di seguito il consumo totale per il periodo 2024-2025 e la relativa emissione di CO2. 

In tale periodo è rimasta operativa solamente una draga.  

 

Macchine operatrici Consumi lt/h Ore attuali Lt tot Emissione CO2 kg tot 

Draga 58,0 150,0 8.700,0 22.883,3 

Escavatore Caterpillar 19,9 482,0 9.601,0 25.253,2 

Escavatore Doosan 16,4 1.009,0 16.528,0 43.473,1 

Pala gommata CASE 13,3 403,4 5.373,0 14.132,4 

Pala gommata Doosan 12,4 217,0 2.690,0 7.075,4 

TOTALE    112,82 tonn/anno 
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STATO DI PROGETTO 

 

Rispetto allo stato attuale, si prevedono le seguenti ore di utilizzo massime. 

 

Macchine operatrici Consumi lt/h Ore di progetto Lt tot Emissione CO2 kg tot 

Draga 58,0 960,0 55.680,0 146.453,4 

Escavatore Caterpillar 19,9 200,0 3.980,0 10.468,5 

Escavatore Doosan 16,4 200,0 3.280,0 8.627,3 

Pala gommata CASE 13,3 880,0 11.704,0 30.784,7 

Pala gommata Doosan 12,4 880,0 10.912,0 28.701,5 

TOTALE    225,04 tonn/anno 

 

Si stima quindi un incremento massimo di 112,22 tonn di CO2 emesse annualmente. Si precisa 

che tale stima è estremamente cautelativa. 

 

2 – TRAFFICO INDOTTO 

 

CALCOLO FATTORE DI EMISSIONE 

Per calcolare le emissioni derivanti dal traffico indotto dall’attività di lavorazione di rifiuti inerti 

non pericolosi, per prima cosa si calcola l’abbondanza relativa dei veicoli circolanti in base alla 

classe di omologazione, in riferimento al periodo che va dal 2007 (anno di inizio attività della 

cava) al 2024. Il periodo considerato consente di calcolare il bilancio netto di emissioni di CO2 

durante tutta l’attività estrattiva. 

Il riferimento per calcolare il veicolo medio è il sito https://aci.gov.it/attivita-e-progetti/studi-

e-ricerche/autoritratto/ che annualmente pubblica un “autoritratto” relativo al parco circolante 

immatricolato in Italia. 

In tale sito, alla data di oggi, l’ultimo autoritratto disponibile è quello relativo al 31/12/2024. 

L’ area di riferimento per il calcolo del veicolo medio utilizzata è quella relativa al nord-est 

Italia, assumendo che i veicoli che effettuano i trasporti siano immatricolati in tale zona. 

Poi si assume che tutti i veicoli utilizzati rispondano alla fascia 28,1-32 tonnellate come 

capacità di carico (che corrispondono al 100% dei veicoli utilizzati per tali trasporti) e che 

siano costituiti da veicoli rigidi (bilici) e non autoarticolati con rimorchio. 

Questo permette di selezionare nella banca dati dei fattori emissione veicolare di ISPRA5 la 

categoria di veicolo al quale applicare l’abbondanza relativa di omologazione in base al parco 

circolante.  

 

 

Veicoli 
pesanti 

Area 
geografica 

Alimentazione Fascia 
Euro 

0 
Euro 

1 
Euro 

2 
Euro 

3 
Euro 

4 
Euro 

5 
Euro 

6 
Totale 

Anno 2007 nord-orientale gasolio 28,1 - 32 153 619 2.857 5.276 828 22  9.755 

Anno 2008 nord-orientale gasolio 28,1 - 32 142 555 2.656 5.063 1.623 97  10.136 

Anno 2009 nord-orientale gasolio 28,1 - 32 137 502 2.506 4.888 1.904 201  10.138 

Anno 2010 nord-orientale gasolio 28,1 - 32 133 479 2.324 4.732 2.136 316  10.120 

Anno 2011 nord-orientale gasolio 28,1 - 32 123 460 2.191 4.718 668 1.855 8 10.120 

Anno 2012 emilia romagna gasolio 28,1 - 32 38 163 681 1.606 235 698  3.421 

Anno 2013 nord-orientale gasolio 28,1 - 32 88 302 1.845 3.945 1.279 1.630 2 9.091 

Anno 2014 nord-orientale gasolio 28,1 - 32 85 265 1.711 3.733 1.200 1.746 22 8.762 

 

5 Fonte https://fetransp.isprambiente.it/  - sito consultato il 22/08/2025. 
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Veicoli 
pesanti 

Area 
geografica 

Alimentazione Fascia 
Euro 

0 
Euro 

1 
Euro 

2 
Euro 

3 
Euro 

4 
Euro 

5 
Euro 

6 
Totale 

Anno 2015 nord-orientale gasolio 28,1 - 32 82 239 1.613 3.592 1.126 1.845 111 8.608 

Anno 2016 nord-orientale gasolio 28,1 - 32 75 223 1.506 3.439 1.043 1.836 447 8.569 

Anno 2017 nord-orientale gasolio 28,1 - 32 73 210 1.420 3.323 1.033 1.802 838 8.699 

Anno 2020 nord-orientale gasolio 28,1 - 32 66 173 1.166 2.913 949 1.688 2.295 9.250 

Anno 2021 nord-orientale gasolio 28,1 - 32 68 164 1.081 2.756 891 1.676 2.866 9.502 

Anno 2022 nord-orientale gasolio 28,1 - 32 65 158 1.055 2.706 502 1.822 3.199 9.507 

Anno 2023 nord-orientale gasolio 28,1 - 32 69 142 1.020 2.580 490 1.837 3.772 9.910 

 

ANNO 2024 
AREA 

GEOGRAFICA 
FUEL FASCIA 

EURO 

0 

EURO 

1 

EURO 

2 

EURO 

3 

EURO 

4 

EURO 

5 

EURO 

5B 

NORD-

ORIENTALE 
gasolio 28,1 – 32 ton 73 134 967 2.447 473 1.796 1 

 

AREA 

GEOGRAFICA 
FUEL FASCIA 

EURO 

6 

EURO 

6A 

EURO 

6B 

EURO 

6C 

EURO 

6D 

EURO 

6E 
TOTALE 

NORD-

ORIENTALE 
gasolio 28,1 – 32 ton 1.952   60 968 1.459 10.330 

 

I fattori di emissione dei principali inquinanti emessi con i gas di scarico dei veicoli pesanti a 

gasolio sono, per la fascia utilizzata, i seguenti, validi per tutto il periodo considerato. 

 
Category Fuel Segment Euro Standard CO2 g/km TOTALE 

Heavy Duty Trucks Diesel Rigid 28 - 32 t Conventional 927,72 

Heavy Duty Trucks Diesel Rigid 28 - 32 t Euro I 825,50 

Heavy Duty Trucks Diesel Rigid 28 - 32 t Euro II 820,26 

Heavy Duty Trucks Diesel Rigid 28 - 32 t Euro III 827,66 

Heavy Duty Trucks Diesel Rigid 28 - 32 t Euro IV 792,27 

Heavy Duty Trucks Diesel Rigid 28 - 32 t Euro V 764,81 

Heavy Duty Trucks Diesel Rigid 28 - 32 t Euro VI A/B/C 772,78 

Heavy Duty Trucks Diesel Rigid 28 - 32 t Euro VI D/E 772,78 

 

Ora, applicando l’abbondanza relativa delle varie classi di omologazione immatricolate, si può 

ottenere l’emissione di CO2 in g/km del veicolo pesante medio fascia 28,1-32 tonnellate 

circolante per ogni anno di riferimento. 

 

Dal 2007 al 2017, come riferito dall’azienda, il numero di transiti (A/R) è stato determinato 

considerando i veicoli circolanti durante l’anno di riferimento, che poi sono stati moltiplicati 

per i km medi giornalieri (20 km) e i giorni di attività in un anno (220 giorni), per ottenere i 

km percorsi in un anno. Inoltre, in tale periodo vengono considerate anche le lavorazioni 

interne, necessarie per valutare le emissioni di PM10. 

Per quanto riguarda gli anni 2018 e 2019 l’attività della cava, comprensiva delle lavorazioni 

interne, è rimasta sospesa. Nel 2020 invece, la cava ha riaperto esclusivamente per 

lavorazioni interne. Di conseguenza, il n. di transiti rimane nullo. 

Dal 2021 allo stato attuale, la cava ha ripreso la normale attività di estrazione riportando il 

traffico esterno al normale regime. A questo proposito, confrontandoci con i tecnici aziendali, 

è emerso come il materiale lavorato venga distribuito nei seguenti comuni: Ravenna (75%), 

Forlì, Faenza e Lugo (25%).  
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Si stima quindi una distanza media di 20 km a tragitto, come già anticipato per il periodo 

2007-2017. 

I suddetti calcoli sono riportati nella tabella a fine capitolo 

 

EMISSIONI NETTE STATO ATTUALE 

Considerando i grammi di CO2 per Km percorso da veicolo medio e i km totali percorsi in un 

anno, si ottengono le tonnellate di CO2 relative al traffico prodotto nell’anno di riferimento. 

Poi, sommando tali tonnellate a quelle derivanti dalle lavorazioni interne (riportate nelle 

tabelle del paragrafo 1. Mezzi di lavorazione interna;), si ottengono le emissioni totali di CO2 

emesse in un anno.  

Si dimostra che tali emissioni vengono ampiamente compensate grazie all’assorbimento 

specifico della vegetazione presente nell’area interessata: 

 Lungo le sponde della cava è già presente dall’anno di inizio attività estrattiva e di 

lavorazione (2007) una tipologia di canneto Arundo Donax, con una superficie totale 

stimata di circa 1,62 ha.  

Come riportato nella tab. 7 del documento “Carbon in Ecosystems: management, 

restoration & creation for carbon capture, Penny Anderso, CEcol, FCIEEM” di Marzo 

2024, si stima che tale specie abbia un assorbimento tra 18,34 e 73,34 tonn CO2/ha 

all’anno, con un valore medio pari a 45,84 tCO2/ha all’anno. 

Si riporta di seguito un estratto di tale tabella. 

 

 
 

 All’interno dell’area di cava sono presenti alcune specie vegetative (Quercus Robur; 

Quercus Ilex; Pino Marittimo) che si estendono oltre i confini della zona interessata: 

o 120 nuclei presenti lungo il perimetro del lago; 

o Circa 100 alberi sul limite Est della cava; 

o Circa 200 alberi sul limite Ovest della cava; 

o Oltre 339.000 ha di bosco (circa 67.800 piante) già realizzato nella porzione 

Sud e da considerarsi stabile e maturo dal 2003. 
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Con un totale di circa 68.220 alberi. 

Di seguito si riporta la planimetria dell’area con le superfici vegetative descritte. 

 

 
 

Dal documento redatto dalla regione Toscana “Linee guida per la messa a dimora di specifiche 

specie arboree per l’assorbimento di biossido di azoto, materiale particolato fine e ozono”6 è 

possibile ricavare i tassi specifici di assorbimento di CO2 per ciascuna pianta, ovvero: 

 Quecus Robur: 0,0889 t CO2/pianta anno; 

 Quecus Ilex: 0,1473 t CO2/pianta anno; 

 Pinus Pinaster: 0,0238 t CO2/pianta anno. 

attraverso i quali è possibile stimare le tonnellate di CO2 assorbite all’anno.  

 

Si riporta nella pagina seguente un estratto del documento da cui sono stati estrapolati i 

fattori di assorbimento di CO2 e PM10 per le specie descritte 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 Fonte: https://www.regione.toscana.it/documents/10180/23809530/Allegato-1-LG-Piantumazione-agg.+31+dic-
2021.pdf sito visitato il 15.09.2025 
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Sommando la capacità assorbente del canneto (74,26 tCO2/anno) con quella dell’area 

vegetativa presente nell’area (5.912,4 tCO2/anno) si ottengono le tonn di CO2 

complessivamente assorbite in un anno. La tabella nella pagina seguente evidenzia come 

l’assorbimento annuale da parte della vegetazione presente, riesca a mitigare di anno in anno 

le emissioni prodotte dall’attività svolta in Cava Standiana. Oltretutto, risulta che la CO2 

assorbita sia addirittura di gran lunga superiore al richiesto, determinando un bilancio netto 

positivo, che si traduce in un accumulo di crediti di carbonio (CC). 
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anno n. transiti Km/anno 
gCO2/Km 

veicolo 
medio 

tonn CO2 da 
traffico 

tonn CO2 
mezzi interni 

tonn CO2 
emessa/ 

anno 

assorb 
canneto 

perimetro 
CO2/anno 

assorb bosco  
CO2/anno 

totale CO2/ 
anno 

assorbita 

Differenza 
tCO2 

assorbita - 
emessa 

2007 8.076 161.520 823,78 133,06 135,70 268,76 74,26 5.912,40 5.986,66 5.717,90 

2008 9.540 190.800 820,74 156,60 135,70 292,30 74,26 5.912,40 5.986,66 5.694,36 

2009 8.210 164.200 819,18 134,51 135,70 270,21 74,26 5.912,40 5.986,66 5.716,45 

2010 8.854 177.080 817,74 144,81 135,70 280,51 74,26 5.912,40 5.986,66 5.706,15 

2011 12.082 241.640 805,34 194,60 135,70 330,30 74,26 5.912,40 5.986,66 5.656,36 

2012 7.578 151.560 811,94 123,06 135,70 258,76 74,26 5.912,40 5.986,66 5.727,90 

2013 5.620 112.400 810,80 91,13 135,70 226,83 74,26 5.912,40 5.986,66 5.759,83 

2014 4.810 96.200 809,61 77,88 135,70 213,59 74,26 5.912,40 5.986,66 5.773,08 

2015 3.520 70.400 808,36 56,91 135,70 192,61 74,26 5.912,40 5.986,66 5.794,05 

2016 2.646 52.920 806,54 42,68 135,70 178,38 74,26 5.912,40 5.986,66 5.808,28 

2017 1.050 21.000 804,73 16,90 135,70 152,60 74,26 5.912,40 5.986,66 5.834,06 

2018  -  - 0 - 74,26 5.912,40 5.986,66 5.986,66 

2019  -  - 0 - 74,26 5.912,40 5.986,66 5.986,66 

2020 - - 849,27 - 89,93 89,93 74,26 5.912,40 5.986,66 5.896,73 

2021 8.800 176.000 796,54 140,19 89,93 230,12 74,26 5.912,40 5.986,66 5.756,54 

2022 8.800 176.000 795,11 139,94 89,93 229,87 74,26 5.912,40 5.986,66 5.756,79 

2023 8.800 176.000 793,27 139,62 89,93 229,55 74,26 5.912,40 5.986,66 5.757,11 

2024 8.800 176.000 791,51 139,31 112,82 252,12 74,26 5.912,40 5.986,66 5.734,54 

2025 8.800 176.000 791,51 139,31 112,82 252,12 74,26 5.912,40 5.986,66 5.734,54 

    tot.  tonn CO2 (2007-2025) 3.948,58 1.410,96 112.336 113.747 109.798 
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10.3. PM10 

Le stesse considerazioni valgono per le mitigazioni di PM10. Infatti, le tipologie di alberi 

considerati presentano un certo tasso di assorbimento (1,19 gPM10/pianta giorno per il 

Quercus Robur; 12,577g PM10/ pianta giorno per il Quercus Ilex e 3,392 gPM10/pianta giorno 

per il Pino marittimo), tale per cui ne risulta un bilancio netto positivo delle compensazioni. I 

calcoli sono rappresentati nella tabella sottostante. 

 

Anno t PM10 emesso/ anno 
t PM10 assorbito bosco/ 

anno 
Differenza t PM10/ 

anno assorb - emesso 

2007 3,62 142,4 138,80 

2008 3,62 142,4 138,80 

2009 3,62 142,4 138,80 

2010 3,62 142,4 138,80 

2011 3,62 142,4 138,80 

2012 3,62 142,4 138,80 

2013 3,62 142,4 138,80 

2014 3,62 142,4 138,80 

2015 3,62 142,4 138,80 

2016 3,62 142,4 138,80 

2017 3,62 142,4 138,80 

2018 - 142,4 142,42 

2019 - 142,4 142,42 

2020 3,58 142,4 138,84 

2021 3,58 142,4 138,84 

2022 3,58 142,4 138,84 

2023 3,58 142,4 138,84 

2024 3,62 142,4 138,80 

2025 3,62 142,4 138,80 

tot.  tonn PM10 
(2007-2025) 

61,38 2.706,01 2.644,63 

 

Per quanto riguarda l’azione mitigativa del canneto presente, non si riscontrano evidenze 

bibliografiche sulle sue reali capacità di assorbimento del PM10. Tuttavia, nonostante le 

mitigazioni siano già state ampiamente dimostrate attraverso la presenza del bosco e delle 

altre piante, si ritiene comunque che la presenza del canneto comporti una certa azione di 

contenimento delle emissioni da PM10. In particolare, sono presenti in bibliografia alcuni studi 

internazionali (Wròblewska & Jeong7; Bonanno & Pavone8) che dimostrano la potenziale 

capacità di accumulo del PM10 e altro materiale particellare, attraverso la superfice fogliare 

di una particolare specie di canneto, la Phragmites australis, la quale presenta forti similitudini 

con la specie Arundo Donax. 

 

 

 

 

 

  
 

7 https://enveurope.springeropen.com/articles/10.1186/s12302-021-00547-2 ; 
8 https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S0147651315000068 ; 



Cava Cavallina srl x Cava Standiana – Impatto atmosferico  

 

 

Pag. 70 di 71 1003/AMB/MB/2025 

 

EMISSIONI STATO DI PROGETTO 

Allo stato di progetto si stima al massimo un traffico indotto pari a 25 mezzi/giorno, 

corrispondente a 50 transiti/giorno per un totale di 1.100 km giornalieri. 

 

Considerando il fattore di emissioni di cui sopra, si stima un’emissione annua di circa 170,5 

tonn di CO2 annuali (considerando 220 giornate lavorative) da traffico indotto. 

Tenendo conto delle lavorazioni interne, si stimano 395,54 tonn di CO2 emesse in un anno. 

 

Come intervento mitigativo, si prevede la piantumazione di canneto campestre (Arundo 

Donax) entro i primi 5 anni di attività. L’attecchimento avverrà all’interno della penisola semi-

sommersa (3,38 ha) di cui si riporta l’ubicazione nell’immagine satellitare seguente. Per tale 

piantumazione, si prevede un’escavazione periodica di 0,676 ha/anno. 

 

 
 

In aggiunta all’azione mitigativa dovuta alla piantumazione del canneto occorre considerare 

la capacità assorbente del canneto già presente e della vegetazione circostante, già descritta 

nel paragrafo precedente. La tabella sottostante riporta le tonnellate di CO2 assorbite nei 10 

anni di attività.  

 

 tonn CO2 emessa/ anno 

assorb 
canneto 

perimetro 
CO2/anno 

assorb. 
canneto 

"Penisola 
semi-

sommersa" 
CO2/anno 

assorb. 
bosco  

CO2/anno 

totale 
CO2/ anno 
assorbita 

Differenza 
tCO2 

assorbita - 
emessa 

anno 1 395,54 74,26 30,99 5.912,40 6.017,65 5.622,11 

anno 2 395,54 74,26 61,98 5.912,40 6.048,64 5.653,10 

anno 3 395,54 74,26 92,96 5.912,40 6.079,62 5.684,08 

anno 4 395,54 74,26 123,95 5.912,40 6.110,61 5.715,07 

anno 5 395,54 74,26 154,66 5.912,40 6.141,32 5.745,79 
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 tonn CO2 emessa/ anno 

assorb 
canneto 

perimetro 
CO2/anno 

assorb. 
canneto 

"Penisola 
semi-

sommersa" 
CO2/anno 

assorb. 
bosco  

CO2/anno 

totale 
CO2/ anno 
assorbita 

Differenza 
tCO2 

assorbita - 
emessa 

anno 6 395,54 74,26 154,66 5.912,40 6.141,32 5.745,79 

anno 7 395,54 74,26 154,66 5.912,40 6.141,32 5.745,79 

anno 8 395,54 74,26 154,66 5.912,40 6.141,32 5.745,79 

anno 9 395,54 74,26 154,66 5.912,40 6.141,32 5.745,79 

anno 10 395,54 74,26 154,66 5.912,40 6.141,32 5.745,79 

tot. 
tonn 
CO2 

3.955 743 1.238 59.124 61.104 57.149 

 

Dalla tabella è possibile evincere che, anche nello stato di progetto, relativo ai prossimi 10 

anni di attività della cava, le emissioni risultano ampiamente compensate, con un bilancio 

netto positivo della CO2 assorbita, accumulando anche in questo caso crediti di carbonio. 

 

Si riportano di seguito la stima di PM10 emesso allo stato di progetto e le relative 

compensazioni da parte della vegetazione presente nell’area, tenendo conto delle stesse 

valutazioni fatte in precedenza riguardo alla sua capacità assorbente. 

 

 t PM10 emesso/ anno 
t PM10 assorbito 

bosco/ anno 
Differenza t PM10/ 

anno assorb - emesso 

anno 1 0,99 142,4 141,43 

anno 2 0,99 142,4 141,43 

anno 3 0,99 142,4 141,43 

anno 4 0,99 142,4 141,43 

anno 5 0,99 142,4 141,43 

anno 6 0,99 142,4 141,43 

anno 7 0,99 142,4 141,43 

anno 8 0,99 142,4 141,43 

anno 9 0,99 142,4 141,43 

anno 10 0,99 142,4 141,43 

tot. Tonn PM10 10 1.424 1.414 

 

Anche in questo caso le mitigazioni sono nettamente positive. 

 

Si ritiene quindi che le soluzioni proposte creino le mitigazioni necessarie per fare in modo 

che la fase di progetto non sia impattante dal punto di vista ambientale.  

 


